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 Buone pratiche di potatura 

 

Le ferite di potatura rappresentano un punto di ingresso importante di funghi 

che provocano malattie del legno nella vite; sarmenti di potatura e viti 

sintomatiche sono una fonte di inoculo fungino. Una strategia di controllo 

preventiva deve essere adottata a partire dall’impianto della vigna. Viceversa i 

viticoltori spesso cominciano ad attuare strategie di controllo solo dopo la 

comparsa dei sintomi fogliari di Esca e altre malattie del legno. 
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B UO N E  P R AT I C H E  D I  P O TAT U R A   
F AT T O R I  L E G AT I  A L L A  P O TAT U R A  C H E  P O S S O N O  
I N F L U E N Z A R E  L O  S V I L U P P O  D I  M A L AT T I E  D E L  L E G N O  

Fattori connessi alla potatura, come sistema di allevamento, condizioni atmosferiche durante il 

periodo della potatura, numero e dimensioni delle ferite da potatura, posizione e aggregazione di 

ferite, lunghezza di tralci e speroni, protezione delle ferite, età delle ferite, potatura in stagione 

avanzata, gestione dei residui di potatura, possono contribuire all’incidenza di infezioni del legno e 

sviluppo di malattie del legno (GTD, Grape Trunk Diseases). 

L’impatto delle forme di allevamento su incidenza e severità delle malattie del 

gruppo GTD ma le informazioni disponibili sono parziale o contraddittorie. Alcuni 

autori affermano che alcuni sistemi di allevamento e potatura possono aumentare il rischio di 

sviluppo di necrosi del legno interno e l'infezione del legno con funghi legati a queste malattie, ma 

la ricerca è stata condotta in vigneti e condizioni differenti e questo condiziona i risultati delle 

ricerche. Differenze di incidenza di Esca in base al sistema di formazione sonos tate osservate, e 

vengono riportati valori corrispondenti al 15-20% con  Guyot doppio, 10-25% con Guyot semplice, 

0-5% Gobelet o Royat, e 0-1% sul cordone speronato. I cambiamenti nelle pratiche culturali in 

Toscana, come ad esempio la sostituzione del cordone con il sistema Guyot, ha portato ad un 

aumento del mal dell'esca. Nella zona vinicola di Bordeaux è stata osservata una correlazione di 

sintomi fogliari di Esca con la lunghezza del tralcio con potatura Guyot, i risultati indicano incidenza 

più elevata sulle viti con tralci più corti. Invece lo sviluppo di sintomi fogliari di deperimento da 

Eutypa sono maggiori nel cordone speronato in confronto a potature a tralcio rinnovato, ma in 

compenso il tasso di mortalità è inferiore tasso rispetto al tralcio rinnovato (Fig. 1). Nella Fig. 1 si 

può osservare che nelle viti con potatura lunga ci sono numerose ferite sulla parte superiore del 

fusto, mentre nel cordone speronato i vigneti hanno una maggiore superficie totale di ferite da 

taglio 

 

Le ferite di potatura rappresentano un punto di ingresso per patogeni vascolari della vite, funghi 

implicati nelle GTD, che sono in grado di superare i meccanismi di difesa della vite a causa delle loro 

caratteristiche di virulenza. Grandi e numerose ferite di potatura, di solito frequenti sulle viti 

anziane o viti che erano state riconvertite ad un'altra forma di allevamento, forniscono un 

importante punto di ingresso per i funghi, a causa della vasta area di superficie della ferita, dove le 

spore possono atterrare e indurre l'infezione. 
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Figura. 1: Correlazione dei sistemi di allevamento con infezione GTD. (Sosnowski, 2016) 

 

Le chiazze di proliferazione dei funghi GTD in vigneto sono collegate con la distribuzione delle viti 

infette; spesso infatti le viti appena sintomatiche si trovano vicino a viti precedentemente infettate. 

L’inoculo fungino può essere trasmesso con le cesoie di potatura da viti infette, ma la 

concentrazione di inoculo trasmessa con le forbici è di solito è insignificante rispetto ad altri fattori, 

vento e pioggia. 

 

P E R I O D O  D E L L A  P O TAT U R A :  C O N D I Z I O N I  C L I M AT I C H E  

Per scegliere il periodo di potatura più appropriato è necessario considerare diversi fattori: 

specifiche condizioni climatiche della regione viticola interessata, diversi cicli di vita dei patogeni 

GTD, rilascio spore e suscettibilità all’infezione della ferita a seconda delle condizioni atmosferiche, 

virulenza del patogeno. 
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E’ stato riportato che l'incidenza e il tipo di sintomatologia di diversi GTD variano notevolmente tra 

le regioni. Ciò indica che la pioggia e la temperatura influenzano non solo la distribuzione degli 

agenti patogeni, ma anche la sintomatologia dei patogeni in una determinata regione climatica. 

Inoltre, è stato osservato che i sintomi causati da patogeni diversi si sovrappongono mostrandosi 

come simili, per cui una diagnosi basata sui sintomi di queste malattie e l’individuazione dei relativi 

organismi causali non è affidabile. Pertanto, le strategie di gestione per i diversi agenti patogeni in 

una specifica regione dovrebbero mirare a tutto il complesso di agenti patogeni. 

Il deperimento da Botryosphaeria, una GTD causata da numerosi funghi appartenenti alla famiglia 

delle Botryosphaeriaceae, si sviluppa all'interno del vigneto da spore trasportate nell’aria, 

soprattutto in caso di pioggia o durante l'irrigazione a pioggia. In California è stato osservato 

l’inoculo aereo durante l'inverno, mentre in Francia principalmente durante il periodo vegetativo. 

Per cui, in California e nei climi con inverni miti, la suscettibilità della ferita è più alta quando le viti 

vengono potate in periodo di riposo vegetativo e più bassa quando le viti sono potate ai primi di 

marzo. Al contrario, in Francia, si è constatato che la suscettibilità della ferita è più alta dopo il 

pianto (temperatura media> 10 °C. 

L’Eutipiosi, causato principalmente da E. lata, è frequente nei vigneti che ricevono più di 250 mm di 

pioggia all'anno, dovuta al rilascio di spore durante l'intero anno e diffusione delle spore con ogni 

pioggia> 0,5 mm. Le spore sono rilasciati dopo 2-3 ore dall'inizio della pioggia e si arresta 24 ore 

dopo la pioggia. I funghi penetrano nella pianta attraverso ferite da potatura (le spore germinano 

nella ferita), e si è riscontrato che la suscettibilità della ferita è più alta quando le viti sono potate 

presto nella stagione invernale e più bassa quando si potano alla fine della stagione di riposo. 

Il complesso Esca, una GTD causata da numerosi funghi appartenenti a diverse classi 

tassonomiche, ha un ciclo di vita che varia a seconda della specie di funghi presenti all'interno del 

vigneto. Il rilascio delle spore di Phaeomoniella chlamydospora è correlata alla pioggia, mentre per 

Phaeoacremonium aleophilum si verifica durante il periodo vegetativo, senza alcun collegamento 

alla pioggia. L'infezione di potatura su ferite da Pha. Chlamydospora è diminuita dal 75% al 10%, 

quando si è verificato l'inoculo 12 settimane dopo la potatura. 

La potatura della vite con clima asciutto è fondamentale perché l’inoculo fungino per via aerea è 

significativamente più basso in quel periodo. Una potatura tardiva, il più vicino possibile al 

germogliamento, è una pratica colturale da consigliare in quanto le ferite cicatrizzano più 

velocemente con temperature giornaliere elevate. Peraltro studi recenti indicano che il tasso di 

infezione naturale delle ferite di potatura è inferiore con potatura precoce (autunno) che con 

potatura invernale. Ma la suscettibilità delle ferite è principalmente influenzata dall’umidità e dalle 

precipitazioni del periodo. 
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G E S T I O N E  D E I  R E S I D U I  D I  P O TAT U R A  E D I  A LT R E  F O N T I  D I  

I N O C U L O  F U N G I N O  

 

La fonte di inoculo dei funghi GTD può essere trovato su viti che mostrano sintomi fogliari e altre 

colture, come frutteti coltivati nei pressi di vigneti. L’inoculo fungino può essere rinvenuto su raspi, 

foglie, grappoli disseccate, sotto la corteccia del legno permanente (fusto, cordone), legno morto e 

sarmenti di potatura e rappresenta una potenziale fonte di infezioni in vigna. Al fine di rimuovere la 

fonte di infezione diverse pratiche sono applicate in vigneti europei. La pratica più comune è la 

macinazione meccanica seguita da incorporazione nel terreno; oppure vengono bruciati (ove 

consentito), o trinciati e raccolti per compostaggio. Le viti gravemente sintomatiche o morte 

vengono estirpate. Ci sono osservazioni da fare sull'impatto di tali pratiche in relazione alla 

eradicazione dei patogeni e alla prevenzione della dispersione delle spore. 

Si stima che i residui di potatura siano una fonte potenziale di Botryosphaeria per 42 mesi, ma tale 

infettività diminuisce significativamente dopo 24 mesi, con una vitalità delle spore ridotta al 44%. 

I residui di potatura e altri frammenti di vite possono essere riportati in vigna dopo un trinciatura e 

compostaggio, poiché queste procedure eliminano i funghi GTD, se applicati adeguatamente, e non 

presentano rischi di vigneto ricontaminazione con Eutypa, Esca o Botryosphaeria. 

Il compostaggio a 40-50 ° per sei mesi ha successo nell’eradicare i funghi del GTD (una prova è stata 

fatta con un compost da 140 mc di sarmenti, 125 mc di letame ovino, 60 mc di sfalci di giardino). 

Peraltro, alcuni patogeni dell’Esca (Pa. chlamydospora and P. aleophilum) non sono stati isolate da 

frammenti di legno dopo trinciatura, gli autori ritengono che la trinciatura favorisca l’attività di 

saprofiti a crescita più rapida di queste specie. Ma dati scientifici precisi in merito sono ancora 

carenti. 

 

 

P R O T E Z I O N E  D E L L E  F E R I T E  D A  P O TAT U R A   

L'adozione di metodi di controllo preventivo orientati alla gestione GTD subito dopo l’impianto del 

vigneto è fondamentale. Il tasso di infezione di un vigneto dopo 3-5 anni è significativamente 

inferiore se una strategia di controllo viene effettuata, con controllo del 75% ferite da potatura, a 

partire dalla costituzione del vigneto. I risultati presentati in Fig. 2 indicano l’efficienza potenziale di 

pratiche come la potatura tardiva, la potatura doppia e la protezione della ferita (mastice o 

applicazione a spruzzo). La gestione preventiva della malattia, se attuata subito dopo l'impianto, 

ridurrà al minimo lo sviluppo della malattia e dei costi aggiuntivi derivanti da pratiche colturali 

come il rinnovo del tronco o la sostituzione di viti.  
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Fig. 2 A Figura. 2 A) tasso di infezione senza alcuna azione e 

con il 75% di ferite trattate. B) Resa per acro in confronto tra 

la tesi con nessuna azione attuata, e con azioni di controllo 

(Baumgartner et al., 2014) 

E 'significativo ricordare che le ferite rimangono potenziali 

vie di infezione per i funghi per un lungo periodo di tempo e 

la protezione sia di nuove e vecchie ferite di potatura è necessaria per limitare stabilimente 

malattia su base annua. La protezione delle ferite è orientata a fungicidi biologici o chimici, in 

entrambi i casi applicata a titolo di prevenzione. Tali applicazioni presentano diversi punti critici da 

considerare nella gestione della malattia. 

Uno dei principali limiti dei fungicidi chimici è il periodo limitato di attività residua. La potatura si 

avvia generalmente all'inizio della stagione di riposo in quanto richiede un lungo periodo di tempo 

ed è improbabile che un prodotto chimico posa mantenersi efficace per svariati mesi. Alcuni 

fungicidi chimici sono stati segnalati per essere efficienti fino a 3 settimane dopo l'applicazione del 

trattamento, e quando necessario si può applicare più di un trattamento. La protezione delle ferite 

di potatura si può fare a spruzzo o con applicazione e pennello di fungicidi. Le formulazioni a 

spruzzo sono più pratiche, veloci ed economiche ma sono facilmente lavati via dalla pioggia. 

Gli agenti biologici di controllo (ad esempio Trichoderma spp.) e molecole naturali (ad esempio 

chitosano) sono state segnalate come efficaci nella protezione della ferita, e gli agenti biologici 

(BCA) sono in grado di colonizzare attivamente ferite di potatura fino a 8 mesi. Trattamenti con BCA 

6 ore dopo la potatura, che la potatura sia presto o tardi, hanno evidenziato un'elevata 

colonizzazione della ferita con Trichoderma spp. anche se le condizioni climatiche e lo stato 

fisiologico della vite erano diversi in quello stato vegetativo. 

La protezione delle ferite è un 
passo essenziale nell’ambito delle 
misure di prevenzione delle 
malattie del legno. 
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Una volta che la malattia è insediata, è difficile attuare un'eradicazione di successo con le limitate 

strategie di controllo disponibili. Lo sviluppo di alcuni GTD può avere due forme - cronica e 

apoplettica. Di conseguenza, anche se le infezioni si verificano principalmente attraverso ferite di 

potatura sulle parti superiori della vite, i funghi GTD progrediscono fino alla colonizzazione di parti 

permanenti più distanti, raggiungendo il ceppo e talora anche il portinnesto (Fig. 3). 

 

 

Figura. 3: potenziale progressione dell’infezione fungina dal cordone verso le parti basali del 

tronco. 

(1-3: legno sintomatico, 4: legno asintomatica). (Sosnowski, 2016) 

Nella gestione dei GTD è altamente raccomandato un approccio preventivo, a partire dall’impianto 

del vigneto, quindi decisamente prima della comparsa di sintomi fogliari. 

 



Scheda tecnica 

 

Pagina 7 

 

A S P E T T I  I N N O V AT I V I  /  P R AT I C H E  A L T E R N AT I V E  

 

I. P O TAT U R A  GUYOT-POUSSARD  
Il diametro della ferita di potatura può essere correlato con una necrosi lunga 1,5 volte tale 

diametro, su sperone o tralcio situato vicino al legno perenne (Fig. 4).  

Grandi ferite vicino a parti perenni della vite inducono una necrosi del legno che 

potenzialmente porta a tassi di infezione più elevati e al deterioramento del flusso 

di linfa. Inoltre, il deterioramento del flusso di linfa aumenta l’impatto negativo della malattia a 

causa del maggiore stress nella fisiologia della pianta. L’iincidenza e la gravità dei sintomi può 

essere maggiore, e le forme apoplettiche più frequenti, su viti potate senza rispetto del legno 

vecchio. 

 

 

 

 

        
 

Fig. 4: Correlazione tra ferite da potatura e sviluppo di necrosi. (Crespy, 2006) 

 

La potatura in rispetto del flusso di linfa è stata descritta da Lafon (1927) da un sistema di potatura 

utilizzato in Francia, e poi chiamato Guyot-Poussard dal nime del suo sviluppatore. Il principio 

fondamentale di questo sistema di potatura è quello di mantenere gli stessi percorsi della linfa da 

un anno all'altro con una potatura che posiziona le ferite solo sulla parte superiore del cordone 

(Fig. 5). 

La potatura Guyot-Poussard mira a creare ferite di piccole dimensioni e in basso numero. Alcuni 

Cono di 
disseccamento 
in conseguenza 

del taglio 

Cono di disseccamento 
in conseguenza del 

taglio 
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sistemi di potatura richiedono periodici tagli ritorno, che potrebbero essere evitati con questo 

metodo di potatura. Inoltre, le ferite su legno vecchio, comune su viti reimpostate, sono segnalati 

per essere meno resistenti alle infezioni da funghi GTD rispetto a ferite su legno di un anno di età. 

L’impatto della potatura Guyot-Poussard sulla riduzione della GTD deve essere scientificamente 

convalidato e le informazioni correnti si basano solo su ipotesi. 

 

 

 
 

Fig. 5: Sistema di potatura Guyot-Poussard. (http://simonitesirch.com) 

 

 

II. DOPPIA POTATURA  
La doppia potatura è un’alternativa alla potatura ritardata, e di recente è stata applicata nella 

gestione preventiva delle GTD in vigneti a cordone speronato. Questa pratica non è applicabile nei 

vigneti a tralcio rinnovato, ma con forme a cordone speronato è una pratica efficace per ritardare la 

potatura fino a marzo e ridurre i rischi di infezione dei patogeni GTD. 

La doppia potatura comprende due operazioni successive che possono essere 

definite come pre-potatura e potatura.  

La pre-potatura consiste in una potatura meccanica non selettiva, ad altezza uniforme di circa 30 - 

45 cm sopra sperone; un secondo taglio per formare il sistema di potatura desiderata viene 

condotta tardi nella stagione, di solito il più vicino possibile al germogliamento (Fig. 6). 

Tecniche di potatura che conservano maggiore lunghezza del legno di due anni sopra la gemma 

d’inverno più alta riducono le infezioni localizzate sul cordone e sul ceppo, grazie alla progressione 

annuale più limitata dei funghi GTD. Una valutazione economica ha stimato la doppia potatura 

come più conveniente della potatura tardiva, mentre l'efficacia delle due tecniche verso i GTD è 

simile. 

 

http://simonitesirch.com/
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Fig. 6: Prepotatura meccanica (sinistra), potatura manual a speroni (destra). (IFV, Sud-Ovest) 

 

III. POTATURA MINIMA  

La potatura minima consiste in una potatura quasi nulla e recentemente è stata considerata come 
una pratica culturale con potenziale di ridurre il tasso di infezione da funghi GTD su ferite di 
potatura (Fig. 7). Questo sistema riduce il costo del lavoro di potatura, ma è anche legato a elevate 
produzioni e qualità dell'uva inferiore, e difficoltà di raccolta. 

 

 

 
Fig. 7: Potatura a speroni (sinistra) e potatura minima (destra). (Poni et al., 2000) 

Le viti con potatura minima, in confronto alle viti a cordone speronato, hanno una minore necrosi 
del legno e minori incidenza di mal dell'esca (sintomi fogliari), minore ricchezza di comunità 
fungine e minore incidenza di patogeni virulenti sul fusto. Una ricerca relativa all'impatto dei 
sistemi di potatura su Eutypa ha indicato che l'incidenza della malattia e la sua gravità sono inferiori 
sulle viti a potatura minima rispetto a quelle potate. 
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R I E P I L O G O - P U N T I  C R I T I C I   

I .  R I D U R R E  L ’ I N O C U L O  I N F E T T I V O  F U N G I N O   

- Rimuovere le fonti di infezione prima della potatura (asportazione delle viti sintomatiche e 
morte) 

- Potare con tempo asciutto 

- Rimuovere residui di potatura appena possibile (trinciatura, compostaggio, ecc) 

-  evitare il deposito di residui di potatura e / o viti morte nelle zone approssimate al vigneto  

I I .  M I N I M I Z Z A R E  L E  N U O V E  I N F E Z I O N I   

- la gestione della malattia a livello preventivo, attuata prima dello sviluppo dei sintomi, è 
essenziale per un vigneto produttivo a lungo termine 

- la protezione preventiva delle ferite potatura (fisiche, biologiche, chimiche) va effettuata in 
un breve intervallo di tempo dopo la potatura 

- La regolazione degli ugelli è importante per ottenere una migliore copertura con fungicidi e 
fungistatici (biologici/chimici) della zona delle ferite di potatura 

- fungicidi a genti di biocontrollo sono efficienti solo come trattamenti preventivi che limitano 
le nuove infezioni 

- minimizzare il numero di ferite sulla vite in generale (danno dovuto a raccolta meccanica, 
spollonatura meccanica, potatura meccanica, danni da gelo, ecc) 

- Ridurre al minimo il numero e le dimensioni delle nuove ferite di potatura 

- “Il taglio di ritorno”, se necessario, deve essere fatto su legno di 2 anni per evitare grandi 
ferite 

- Aumentare la lunghezza di sperone/tralcio in modo da minimizzare la penetrazione di funghi 
nel legno permanente 

- la potatura delle viti prossime a viti sintomatiche non presenta grandi controindicazioni 
perché la trasmissione di inoculo fungino con le forbici non è rilevante. 

- La disinfezione delle forbici per potatura è una buona pratica di igiene, ma non di importanza 
fondamentale per limitare la diffusione GTD 

- Attuare la potatura doppia, se non applicabile, attuare la potatura ritardata.  
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- Attuare potatura precoce oppure ritardata, per ridurre al minimo le nuove infezioni e 
migliorare la guarigione delle ferite (le ferite guariscono più velocemente nei mesi più caldi) 

- Il coordinamento del lavoro per ridurre al minimo le nuove infezioni - breve lasso di tempo 
tra la potatura e la protezione della ferita, è fondamentale 

- L'applicazione di fungicidi (biologici e chimici) sulla potatura ferite deve essere fatta con alti 
volumi di acqua 

-  Pulire adeguatamente il serbatoio dell’irroratrice prima di applicare il Trichoderma spp. al 
fine di evitare l'impatto del residuo dei fungicidi chimici su questo microrganismo (ricordate: I 
Trichoderma sono un gruppo di funghi, e fungicidi chimici hanno un impatto negativo sulla loro 
attività!) 

I I I .  G E S T I O N E  C O M P L E S S I V A  

-  L’applicazione di un unico metodo di controllo nella gestione DEI GTD ha efficienza parziale, 
utilizzare tutti i diversi strumenti di gestione della malattia è essenziale. 

 

-I V .  L I M I T A Z I O N I  P O T E N Z I A L I  

- Conoscenze tecniche 

- Mancanza di attrezzature utili (impianto di compostaggio, prepotatrice meccanica, etc.) 

-  Disponibilità di mastici e fungicidi (biologici e chimici) sul mercato nazionale 

-  economicità legata all'efficacia degli strumenti e il valore del prodotto  

 

M AG G I O R I  I N F O R M A Z I O N I  

A R C H I V I O  D E L L A  C O N O S C E N Z A :  W W W.W I N E T W O R K - D ATA . E U  

FILMATI: 

1. Malattie del legno, epidemiologia e sintomi (presentazione di V. Mondello) 

2. Protezione delle ferite di potatura - esperienze di applicazione di Trichoderma 

3. Doppia potatura 

http://www.winetwork-data.eu/
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ALTRE SCHEDE TECNICHE – maggiori dettagli sono disponibili su:  

“Potatura con rispetto dei flussi di linfa” (WINETWORK, March 2017) 
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